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Nodo di Scambio sulla Linea Ferroviaria Civitavecchia - Capranica Scalo - Orte in località Capranica Scalo

Il progetto è un nodo di scambio nel territorio della Tu-
scia, situato nel comune di Capranica Scalo (VT), dove si 
intersecano due linee ferroviarie, la Roma-Viterbo FR3 
e la Civitavecchia-Orte. Quest’ultima è inserita nell’am-
bito delle reti TEN-T riconosciuta un importante colle-
gamento europeo per il trasporto merci, ed è attual-
mente oggetto di un progetto di ripristino. Sulla base dei 
risultati delle analisi è stato progettato un luogo centra-
le, il nodo di scambio, per un’ area più vasta del singolo 
centro urbano, che non solo migliori l’integrazione tra 
le diverse modalità di trasporto e valorizzi i tempi degli 
spostamenti e di attesa, ma si propone come conden-
satore di attività di intrattenimento, rappresentando an-
che uno show-room del territorio per la promozione e 
valorizzazione delle proprie risorse.

Interchange on the Civitavecchia Railway Line- Capranica Scalo - Capranica resort Orte Scalo

The project is an interchange in the territory of Tuscia, 
in the small town of Capranica Scalo (VT), Italy. It is 
where two railway lines intersect, the Roma-Viterbo 
FR3 line and Civitavecchia-Orte line. The latter has 
been inserted within the TEN -T recognised as an 
important link for the European freight transport. It 
is currently subject to a restoration project. Based 
on the results from the analysis it has been designed 
a central space, the interchange, for an area larger 
than the single city centre. It will not only improve the 
integration between different modes of transport and 
enhance the traveling and waiting times, but it is pro-
posed as a condenser of entertainment activities, re-
presenting also a showroom for the promotion of the 
territory and enhancement of its resources.

Parole chiave: nodo di scambio, sviluppo endogeno, 
condensatore di attività
Keywords:  interchange, endogenous development, 
capacitor of activities



Nodo di Scambio sulla Linea Ferroviaria Civitavecchia - Capranica Scalo - Orte in località Capranica Scalo

234

NUMERO 7 - dicembre 2014   E. Pulvirenti

http://in_bo.unibo.it

Nel dicembre 2007, la linea ferroviaria Ci-
vitavecchia-Capranica Scalo-Orte, attual-
mente in disuso, è stata inserita dall’UE 
nell’ambito delle reti TEN-T (Trans Euro-
pean Networks-Transport), riconoscendo 
l’importanza europea di tale collegamento, 
sostanzialmente per le merci, in particola-
re per la funzione di connessione con l’asse 
europeo n°1 Berlino-Brennero-Palermo. Il 
3 settembre 2010, Italferr si è aggiudica-
ta la progettazione preliminare e definitiva 
per il ripristino dell’intero tratto. I partners 
coinvolti oltre l’UE, sono l’Interporto di Orte 
e l’Autorità Portuale di Civitavecchia. Il ri-
pristino della linea tra Civitavecchia e Orte 
consentirà di ottenere un collegamento fer-

roviario diretto tra un importante polo del-
le Autostrade del Mare e l’asse prioritario 
TEN-T n°1, oltre a realizzare un collega-
mento trasversale Tirreno-Adriatico tramite 
la linea Orte-Falconara, quindi tra il porto di 
Civitavecchia e quello di Ancona.

L’intervento di ripristino dovrà garantire il 
collegamento ferroviario prevalentemen-
te dedicato al trasporto merci. La funzio-
ne principale sarà diminuire, o comunque 
contenere, l’aumento di traffico merci su 
gomma generato dal Porto di Civitavecchia 
verso la dorsale appenninica e/o verso la li-
nea adriatica, che interesserà il costruendo 
completamento del raccordo autostradale 

Orte Civitavecchia. Il trasporto passeggeri, 
sarà subordinato alle esigenze del traffico 
merci1.
Le infrastrutture sono tra i principali fattori 
che contribuiscono allo sviluppo economico 
e sociale del paese, il ripristino della linea 
rappresenta un’importante opportunità per 
il territorio, non solo per il traffico merci, ma 
anche per il pendolarismo e lo sviluppo turi-
stico. Per individuare i vantaggi e le relazioni 
possibili, che la riapertura potrebbe com-
portare, si è svolta un’attenta analisi sulla 
mobilità, pendolarismo, turismo ed offerta 
turistica del territorio interessato.
Il progetto della linea risale al 1907, si inne-
stava sulla Capranica-Ronciglione, esisten-

Fig. 1 – Partners  coinvolti nel pro-
getto di ripristino dalla linea ferrovia-
ria Civitavecchia – Capranica Scalo 
– Orte.

[Pagina Seguente]
Fig. 2 – [sopra] Linea Civitavecchia – Ca-
pranica Scalo – Orte. Tratto Civitavecchia 
- Capranica Scalo in colore rosso.  Tratto 
Capranica Scalo - Orte in colore nero. In 
corrispondenza delle stazioni e fermate 
sono riportati i nomi.
Fig. 3 - [sotto, sinistra] Trasporto pubblico 
su gomma sul tratto Civitavecchia – Orte.
Fig 4 - [sotto] Trasporto privato sul tratto 
Civitavecchia – Orte.
Fig. 5 - [sotto, destra]  Trasporto pubblico  
su ferro sul tratto Civitavecchia – Orte.
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te dal 1894, ha una lunghezza totale di circa 
78 km, composta da due tronchi, il primo 
Civitavecchia-Capranica Scalo circa 49 km, 
il secondo Ronciglione-Orte circa 30 km. 
E’ stato confrontato sul tratto Civitavecchia-
Orte, il trasporto pubblico su gomma con 
quello privato, e con la futura ferrovia. E’ 
emersa l’inadeguatezza del trasporto pub-
blico, che offre soluzioni con tempi di per-
correnza che variano da 3h a 5h, e numerosi 
cambi, da un minimo di 4 a un massimo di 8 
cambi.

Il tragitto stradale più veloce che collega le 
località di Civitavecchia ed Orte è costituito 
da una successione di strade statali (E80/

SS1, SS1BIS, SS2, SS204, SS675/Raccordo 
Civitavecchia-Orte, SP151) per una lunghez-
za totale di circa 83 km. I conteggi di traffico, 
in un giorno feriale medio, tra le 6.00 e le 
20.00 per una direzione di marcia sono pari 
a 12800 autoveicoli (i flussi si possono con-
siderare speculari e assunti per comodità 
costanti nel breve periodo2.

Per quanto riguarda il trasporto pubblico 
su ferro, il territorio è attraversato longitu-
dinalmente da quattro linee ferroviarie, DD 
Roma-Firenze (stazione di Orte), Ferrovia 
Nord Roma-Viterbo (stazione di Fabrica di 
Roma), Linea Roma-Viterbo FR3 (stazione 
Capranica Scalo), e la linea Roma-Civitavec-

chia FR5 (stazione di Civitavecchia).

I vantaggi della riapertura della linea sono 
molteplici, costituirebbe il raccordo delle 
quattro linee ferroviarie, poi incrementando 
il numero delle corse ferroviarie diminui-
rebbe drasticamente quello delle corse de-
gli autobus con una riduzione dei costi signi-
ficativa, i pendolari avrebbero un’alternativa 
valida al mezzo privato grazie alla riduzione 
dei tempi di percorrenza e facilità nello spo-
stamento, infine altro vantaggio non trascu-
rabile la riduzione di emissioni di CO2.

Altro aspetto indagato è il turismo e l’offerta 
turistica. La Tuscia è un territorio estrema-



Nodo di Scambio sulla Linea Ferroviaria Civitavecchia - Capranica Scalo - Orte in località Capranica Scalo

237

NUMERO 7 - dicembre 2014   E. Pulvirenti

http://in_bo.unibo.it

Fig. 6 – Offerta  turistica nel territo-
rio interessato dalla linea ferroviaria 
Civitavecchia - Capranica Scalo 
- Orte . Principali eventi, parchi na-
turalisti e musei.
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Fig. 7 – Posizione strategica Ca-
pranica. 

mente ricco, con un patrimonio ambientale, 
paesaggistico, artistico e culturale straordi-
nario, tuttavia appare come un grande con-
tenitore anonimo di cose interessanti, vi è 
un problema di marketing territoriale, ina-
deguatezza del trasporto pubblico oltre ad 
un turismo circoscritto alla stagione estiva3.
Dall’attenta lettura dell’ambiente, dei suoi 
valori e delle sue problematiche, è stato in-
dividuato un luogo centrale, Capranica Sca-
lo (VT) e progettato il nodo di scambio, per 
un’area più vasta del singolo centro urbano, 
concepito “come nodo di una rete di rotte 
aeree, flussi immateriali, flussi di merci e 
viaggiatori, meta, ma anche luogo di transi-
to”4. 
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Fig. 8 –  Foto  satellitari di Caprani-
ca Scalo (VT). Area di progetto.

La scelta di Capranica Scalo, come luogo 
di progetto è scaturita dalla sua posizione 
strategica, centrale sulla linea Civitavec-
chia-Orte, nodo con la linea Roma-Viterbo 
FR3, e forte attrattore turistico in quanto 
tappa della via Francigena5.

Sono state individuate quattro tipologie di 
utenti: pendolari, turisti, residenti e popo-
lazioni limitrofe, con esigenze e bisogni dif-
ferenti. L’obiettivo è stato individuare quei 
servizi e quelle attività che li soddisfacesse-
ro e farle coesistere all’interno dello stesso 
luogo.
L’area di progetto è la sede dell’attuale sta-
zione ferroviaria, l’intervento consiste nella 
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territorio8, il museo della Ferrovia, allestito 
all’interno dell’ex edificio stazione, l’info-
point nell’ex cisterna e la stazione degli iti-
nerari con servizio di bike sharing all’inter-
no dell’ex magazzino.

Infine a scala urbana si vuole favorire la vi-
talità durante l’arco delle ventiquattro ore 
creando un luogo identitario per i residenti 
e le popolazioni limitrofe.
La stazione attuale è composta da diversi 
edifici che si affacciano su un parcheggio, è 
un luogo non vissuto che risulta di fatto una 
frattura. 

L’obiettivo è stato ricucire questo spazio al 

veicolare l’immagine di un territorio al di 
fuori dei proprio confini geografici. Si pre-
senta come uno show-room del territorio 
per la promozione e valorizzazione delle 
proprie risorse contribuendo allo sviluppo 
turistico. “…l’obiettivo è consentire e sug-
gerire nuove relazioni di vario tipo. Si tratta, 
cioè, di collegare i centri abitati tra loro, di 
favorire la fruizione del paesaggio e di con-
sentire all’ambiente stesso di raccontare la 
propria storia”7.
 Il nodo offre servizi complementari dello 
spostamento e si propone come condensa-
tore di attività di intrattenimento tra cui il 
giardino pensile della Tuscia, nel nuovo edi-
ficio stazione, con specie rare autoctone del 

progettazione di un nuovo edificio stazione, 
recupero delle preesistenze e riqualifica-
zione dell’area limitrofa, tenendo conto del 
progetto di ripristino6.

Il progetto intende migliorare le condizioni 
del pendolare ottimizzando l’integrazione 
tra le diverse modalità di trasporto, pubblico 
su gomma, privato e pubblico su ferro, os-
sia il sistema portante, ed attraverso servizi 
specifici per l’utente, come sale di attesa at-
trezzate, con postazioni-lavoro e connessio-
ne wifi, servizi di ristoro, edicola e negozi, 
valorizzare i tempi degli spostamenti e di 
attesa. 
La stazione è un canale comunicativo per 
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tessuto urbano e progettarlo per la comu-
nità. Il lotto della stazione è stato ridefinito, 
attraverso percorsi, vegetazione e salti di 
quota formando tre piazze, due delle quali 
deviranti dalla trasformazione del parcheg-
gio. Le piazze si articolano su tre livelli, re-
sidenti, pendolari e turisti. 

Tra le attività destinate agli utenti locali vi 
sono all’interno del nuovo edificio stazione 
un’area commerciale, una biblioteca che 
può essere fruita anche come piccola sala 
conferenze oltre ad un’area predisposta per 
l’allestimento di un cinema all’aperto nella 
piazza. L’intera area è vivacizzata da fonta-
ne, arredi, panchine e zone verdi.

NOTE

[1]  Aremol, (2009), 
Documento preliminare alla 
progettazione per “Pro-
getto per il Ripristino di un 
collegamento ferroviario fra il 
porto di Civitavecchia e l’asse 
prioritario TENT-T n.1 e la 
località Orte”.
[2]  Aremol, Centro di Ricerca 
per il trasporto e la logistica, 
Sapienza Università di Roma, 
Università degli studi di Roma 
Tor Vergata, Roma Tre, (Otto-
bre 2009) Rapporto finale al-
legato “Il sistema ferroviario” 
Piano regionale del trasporto 
merci e della logistica.
[3]  Il 60% dei turisti che 

visitano la Tuscia proviene 
dall’Italia , soggiornano per 
un periodo da 1-5 giorni, 
visitano più mete, anche fuori 
la provincia di Viterbo.  Utiliz-
zano quasi esclusivamente il 
mezzo privato. Infine la quasi 
totalità dei visitatori esprime 
la volontà di voler tornare in 
Tuscia e la consiglierebbe.. 
Fonte: Associazione nazionale 
statistici-ANASTAT Provincia 
di Viterbo, (2007-2008), Sin-
tesi dell’Indagine conoscitiva 
sulla domanda turistica nella 
provincia di Viterbo. 
[4]  Secchi, Roberto, (2010), 
Future GRA, Prospettive 
edizioni s.r.l., Roma.
[5]  Servizio turismo provincia 

di Viterbo, (2010) La Via Fran-
cigena nella Tuscia, Guida del 
pellegrino, Acquapendente.
[6]  (2011), Relazione 
generale progetto preliminare 
“Ripristino di un collegamento 
ferroviario fra il porto di Civi-
tavecchia e l’asse prioritario 
TENT-T n.1 e la località Orte”.
[7]  Secchi, Roberto, (2004), 
Una strada parco per la “Città 
Pontina”, Gangemi editore, 
Roma.
[8]  Fausta Finzi, Mauro 
Gamboni – ENEA, (2002), AAI 
- NT I - l’Analisi ambientale 
del comprensorio della Tuscia 
romana, UTS PROT Progetto 
LIFE02 ENV/IT/000111 New 
Tuscia.

P. Cornellini, P. Petrella, 
(2006), Lineamenti della 
flora e vegetazione del Lazio, 
Manuale di Ingegneria 
naturalistica Sistemazione 
dei versanti, Regione Lazio, 
volume 3, pp.99-105

[Pagina Precedente]
Fig. 9 –  Progetto di recupero delle 
preesistenze con nuova destinazio-
ne d’uso.
  
Fig. 10a&b –  Parcheggio  difronte 
la stazione di Capranica Scalo (VT).
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Fig. 11 –  Area di progetto, con il 
nuovo  edificio stazione e sistema-
zione del lotto.  


